
II DOMENICA D'AVVENTO

DOMENICA 6 DICEMBRE 2015
II SETTIMANA D'AVVENTO

LUNEDÌ – 7 dicembre 2015 
Ore 17.00, Esposizione del SS. Sacramento e preghiera per le vocazioni a CAMINO

MARTEDÌ – 8 dicembre 2015
Immacolata Concezione

Ore 10.00, S. Messa a CAMINO, segue benedizione al rinnovato capitello della Scuola Materna e al nuovo
gioco nel parco della “Lame”.

✠ DEFUNTI GRUPPO STIN INSIEME

Ore 12.00 In Oratorio FESTA DEI CHIERICHETTI

Ore 20.30 nel Duomo di Codroipo
➔ MELODIE DI MISERICORDIA Pellegrinaggio musicale sulle note del Giubileo con la partecipazione

dei Cori riuniti della Forania di Codroipo e dell'Orchestra Giovanile della Città di Codroipo.
Interverrà il teologo Paolo Curtaz: “Amare, amarsi come il Dio misericordioso”.

MERCOLEDÌ – 9 dicembre 2015
Ore 18.00 S. Messa a CAMINO, segue adorazione eucaristica fino alle 19.00

✠ FIDES, DAVIDE E CELIO LIANI 

GIOVEDÌ – 10 dicembre 2015 
Ore 18.00 S. Messa a CAMINO

✠ AD MENTEM OFFERENTIS

Ore 20.30, incontro del Gruppo Giovani in Oratorio a CAMINO

Ore 20.30 a CAMINO IN CAPPELLINA Incontro di preghiera del gruppo “Piccolo gregge in cammino” 
(Rinnovamento nello Spirito Santo).  Incontro aperto a tutti. Per info tel. 333-7068023 Mariagrazia

VENERDÌ – 11 dicembre 2015 
Ore 17.00, recita del S. Rosario a CAMINO

Ore 19.00 – 22.00 a GORICIZZA

➔ Workshop per giovani Educatori delle parrocchie sul tema “La vita spirituale nell'ordinarietà e nel-
la quotidianità”

SABATO – 12 dicembre 2015 
Il sabato pomeriggio don Maurizio è disponibile per le confessioni, rivolgersi in canonica.
Ore 15.00-17.00, Oratorio invernale
Ore 16.30 in Oratorio: riunione organizzativa con i genitori per il CORSO DI TEATRO PER RAGAZZI

Ore 18.00, S. Messa a GLAUNICCO

III DOMENICA D'AVVENTO – 13 dicembre 2015
Ore 8.45, S. Messa a SAN VIDOTTO

✠ REMO, VITTORINO, MARIA, SEVERINO FAM. LIANI

Ore 10.00, S. Messa a BUGNINS

Ore 10.00, S. Messa a CAMINO

✠ ALFREDO SCAINI E MARIA PANIGUTTI

✠ ANTONIETTA



Presepi di Pace e di Misericordia

Ritorna il tradizionale concorso aperto a tutti i
bambini, ragazzi e giovani e a chiunque si sia
impegnato a realizzare un presepe in casa sua. 

In occasione del Giubileo straordinario indetto
da Papa Francesco proponiamo di ispirarci al
tema della misericordia, arricchendo il presepe
con testi, simboli o personaggi che trasmettano
un messaggio di pace e solidarietà. 

Possibili spunti possono venire dalle opere di
misericordia, oppure dal Vangelo: il buon
Samaritano, il paralitico portato a Gesù dai suoi
amici scoperchiando il tetto, l'incontro tra Gesù
e Zaccheo, le parabole della pecora perduta, della moneta perduta, del figlio perduto e il padre
misericordioso… 

Non è obbligatorio seguire il tema proposto, tutti i presepi possono partecipare.

Ci si può iscrivere da lunedì 30 novembre portando  una foto del proprio presepe, presso il banchetto
all’esterno della Scuola Materna oppure in sacrestia dopo le S. Messe entro mercoledì 23 dicembre.

È possibile inviare le foto anche in formato digitale alla mail oratorio@pievedirosa.it indicando nome
e cognome, indirizzo (via e numero, località) e un recapito telefonico, oppure tramite il sito 
www.pievedirosa.it sempre entro mercoledì 23 dicembre.

I giudici del Concorso saranno i ragazzi che si preparano alla Cresima per il 2016.

Domenica 13 dicembre durante la S. Messa 
saranno benedette le statuine di Gesù Bambino dei presepi.

Le premiazioni si svolgeranno
lunedì 6 gennaio a Camino 

dopo la benedizione dei bambini

Corso di teatro per ragazzi
Sabato 12 dicembre alle ore 16.30 in Oratorio

Riunione organizzativa dei genitori per il Corso di Teatro per ragazzi.



Festa dei chierichetti
Martedì 8 dicembre, solennità dell'Immacolata Concezione,
festeggiamo anche la Festa dei Chierichetti della parrocchia di
Camino. Durante la messa i ministranti saranno accompagnati
all'altare dai sacrestani delle nostre comunità. Seguirà la
pastasciutta in Oratorio e un pomeriggio di festa e giochi.

Programma
✗ Ore 10.00 S. Messa a Camino

✗ Ore 12.00 pastasciutta in Oratorio

✗ Pomeriggio in Oratorio con giochi e film per tutti.

ABC del ministrante
M = mani. Quando non le usi per servire, e 
non sai dove metterle, il posto migliore è 
una nell’altra, in preghiera. Così ricordi a te
stesso ed a chi ti vede che quello che si fa è 
incontrare Gesù.

N = no. Il vero ministrante sa che non deve 
cedere alle tentazioni: di parlare, di 
distrarsi e distrarre. Così ha fatto Gesù che 
non è sceso dalla croce, anche se è un posto
parecchio scomodo.

O = ordine. Piano piano cerca di imparare 
quel è l’ordine di quello che accade a Messa
o nelle altre liturgie. Così non ti 
preoccuperai più di quello che bisogna fare 
e potrai rivolgere di più il tuo cuore a Gesù. 

R = riflessione. Gesù ti ha donato 
l’intelligenza: perché tu la usassi! Non fare 
mai o dire mai nulla senza averci prima 
pensato. La riflessione, però, è come una 
gamba. Da sola non basta, non si usa da 
sola. Per correre è sempre necessaria l’altra
gamba che è l’amore. 

S= silenzio. Si prega con le parole, ma si 
prega anche con il silenzio. Non è un 
momento di vuoto, di pausa, di nulla. È il 
momento in cui Gesù parla al nostro cuore. 
Glielo permetti? Lo ascolterai?

T = tabernacolo. È il luogo dove Gesù è 
presente con tutto se stesso. Non è un vero 
ministrante uno che, entrando ed uscendo 
da una Chiesa, non lo cerchi con lo sguardo 
e non dica un “Ciao, ti voglio bene!” a Gesù.

U = ubbidienza . Diventa santo chi sa obbedire,

comanderà con giustizia chi sa obbedire. 
Andrà in Paradiso chi avrà obbedito a Dio 
Padre. L’obbedienza si impara anche dalle 
piccole cose che si fanno all’altare.

V = volontà. Un vero chierichetto non dice 
mai “non ci riesco” o “non sono capace”. 
Dice “da solo non ci riesco, se mi insegni 
imparerò”. Con la buona volontà, l’aiuto di 
chi è più grande ed esperto e di Gesù si può 
fare tutto il bene che siamo chiamati a fare.

X = per. Tutto quello che facciamo è PER 
Gesù, PER la comunità, PER coloro a cui 
vogliamo bene, PER coloro che ci stanno 
antipatici. Tutto ciò che è fatto PER, Dio 
Padre ce lo ridonerà… moltiplicato PER il 
Suo amore infinito!

Z  = zzz. Dormire. Se sei accanto a Gesù, se 
lavori per Lui, se sei chiamato da Lui ad 
aiutare gli altri  a pregare, pensi di poter 
dormire all’altare? No, vero? Il chierichetto 
è uno SVEGLIO!

[la prima parte è stata pubblicata domenica
scorsa]



Riflessione della domenica
Lc 3,1-6 – Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!

Possiamo celebrare cento natali, senza che mai Dio nasca nei nostri cuori. Perciò abbiamo bisogno di un 
tempo di interiorità, perché possiamo, infine, accogliere la luce del Signore. Accogliamo la Parola che 
scende con abbondanza su Giovanni...

L'aulico e solenne incipit della predicazione del Battista conferma l'intento di Luca di raccontare eventi 
storici, non edificanti racconti da pie devote. Luca, discepolo di Paolo, non ha mai visto Gesù in vita sua. 
Come noi è stato affascinato e sedotto dalla predicazione di Paolo e dal fuoco della sua parola. Luca, 
antiocheno, greco, colto e raffinato, ha scritto il suo vangelo dopo Marco, in contemporanea con Matteo. 

Ci tiene, Luca, a dimostrare (già allora!) che non è corso dietro a delle favole ma che l'annuncio si fonda 
su solide basi. La descrizione della situazione geo-politica del tempo della predicazione del Battista ci 
lascia stupiti, noi figli di Dan Brown, e ci dice ancora e ancora che non corriamo dietro a delle favole 
(anche se certi cristiani si comportano come personaggi da operetta!) ma che la nostra fede appoggia su 
solide basi. Tutti i personaggi elencati, chi più, chi meno, detengono in mano il potere assoluto, sanno di 
potere decidere i destini dei popoli, si sentono e sono grandi. La Parola di Dio dribbla elegantemente tutti 
i signori dell'epoca e si posa su un macerato trentenne consumato dal vento del deserto e dal digiuno, un 
folle di Dio scontroso e rabbioso che si consuma sulle rive del Giordano, Giovanni il battezzatore.

Paolo Curtaz

Solenne Apertura 
della Porta della Misericordia

In occasione del Giubileo straordinario indetto da Papa Francesco, domenica 13
dicembre alle ore 16.00  l'arcivescovo Andrea Bruno Mazzocato aprirà la Porta
della Misericordia nella cattedrale di Udine.

Per chi desidera partecipare e non dispone del passaggio in auto è disponibile il
pulmino parrocchiale. Ci sono 8 posti disponibili quindi si consiglia di rivolgersi
per tempo in sacrestia a Camino.

AVVISI
Persone devote offrono offrono il restauro della decima stazione della Via Crucis “Gesù è spogliato delle 
vesti”.
La famiglia Bravin/Espen offre il restauro dell'undicesima stazione della Via Crucis “Gesù è inchiodato 
sulla croce”.
Zamparini Roberto offre il restauro della prima stazione della Via Crucis “Gesù è condannato a morte”.
Zamparini Massimo offre il restauro della seconda stazione della Via Crucis “Gesù è caricato della croce”.
Zamparini Monica offre il restauro del crocefisso in legno e di un vaso in legno.
Si ringraziano tutti i benefattori per la generosità.

Per prenotare le SS. Messe rivolgersi ai sacrestani dopo le celebrazioni festive:
• Luca Barbui (Camino, Gorizzo, Pieve di Rosa) cell. 349 3033174
• Andrea Gardisan (San Vidotto)  cell. 339 4039922
• Stefano Chiminello (Glaunicco) cell. 346 1608429

Per comunicazioni scrivere a oratorio@pievedirosa.it. 

Gli avvisi sono disponibili anche sul sito www.pievedirosa.it

http://www.pievedirosa.it/
mailto:oratorio@pievedirosa.it
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